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giornalisti e il rappor-
to con le fonti d’In-
formazione» sono
stati al centro di un in-
teressante incontro-
evento organizzato
dall’Ordine dei Gior-
nalisti della Calabria,
ieri mattina a Catanza-
ro, nella Sala del Tri-
colore della Prefettu-
ra. Ai lavori, introdotti
dal presidente del-
l’Odg Calabria, dott.
Giuseppe Soluri,
hanno partecipato
circa 200 giornalisti
cala-bresi.
Sul tema sono inter-
venuti sei relatori
d’eccezione che han-
no sviscerato in tutti i
suoi aspetti il tema del
convegno. Il prefetto
di Catanzaro, dotto-
ressa Luisa Latella,
ha sottolineato l’im-
portanza di una Infor-
mazione corretta, che
corrisponda alla real-
tà dei fatti e che non
induca, nell’opinione
pubblica, una perce-
zione distorta o esa-
gerata della realtà.
«La gente si forma
un’opinione leggendo
i giornali, seguendo le
televisioni o andando
sui siti web d’Infor-
mazione», ha detto la
rappresentante di
Governo, «e se le no-
tizie che legge o a-
scolta non sono veri-
tiere, finisce col per-
cepire una realtà de-

formata e con l’adat-
tare anche i propri
comportamenti o le
proprie reazioni a
quella realtà».
Il dottor Raffaele
Mazzotta, procura-
tore generale presso
la Corte d’Appello di
Catanzaro è poi inter-
venuto sugli aspetti
essenzialmente tecni-
ci, illustrandto magi-
stralmente i problemi
legati al segreto istrut-
torio e al diritto del
giornalista di non ri-
velare la fonte della
notizia, poi ha sotto-
lineato le responsabi-
lità degli Uffici di Pro-
cura e della Procura
Generale, in quanto
fonti primarie, in re-
lazione alle notizie da
diffondere. «Abbia-
mo il dovere di dare
informazioni circo-
stanziate, precise e
corrette ai giornali-

sti», ha detto il dottor
Mazzotta, aggiungen-
do che «proprio per
questo la responsabi-
lità di divulgare le no-
tizie ricade sui capi
delle Procure e sul
Procuratore Genera-
le, i quali eccezional-
mente possono dele-
gare un altro magi-
strato dell’ufficio. E
nel dare le notizie alla
Stampa bisogna tene-
re nel debito conto il
rispetto della dignità
di tutti».
È quindi seguito l’in-
tervento del monsi-
gnor Vincenzo Ber-
tolone, arcivescovo
di Catanzaro-Squil-
lace, il quale si è
soffermato su aspet-
ti più strettamente eti-
ci della professione
giornalistica: «Gior-
nalismo non deve si-
gnificare soltanto
dare notizie ma anche

preoccuparsi dell’im-
patto che quelle noti-
zie possono avere
sull’opinione pubbli-
ca». «Quello che
deve venire in campo
prepotentemente», ha
detto il prelato, «de-
v’essere la sensibilità,
la cultura e la profes-
sionalità del giornali-
sta perché informare
deve servire anche e
soprattutto a forma-
re».
Il dott. Giovanni
Bombardieri, pro-
curatore aggiunto del-
la DDA di Catanzaro,
ha invece illustrato nel
dettaglio, e con gran-
de efficacia, le norme
che regolano la pub-
blicazione di atti
giudiziari. «Non tutti
gli atti depositati sono
pubb l icab i l i» ,   ha
spiegato il dott. Bom-
bardieri, «perché al-
cuni di essi, pur già a

conoscenza dell’im-
putato o del difenso-
re, possono, se pub-
blicati, determinare
danni alle indagini». Il
Procuratore Aggiunto
ha inoltre ricordato
come sia necessario,
raccontando fatti di
cronaca, «dare ad
ogni elemento la giu-
sta collocazione, evi-
tando di collegare
tout court episodi di
valenza circoscritta a
realtà criminali orga-
nizzate e molto più
invasive. Bisogna evi-
tare di ingenerare
allarmismi eccessivi
ed ingiustificati anco-
rando le notizie alle
informazioni che pro-
vengono solo da fonti
primarie e credibili».
È stata poi la volta del
dott. Luigi Peluso,
Questore vicario di
Catanzaro, il quale si
è soffermato sull’or-
ganizzazione interna
alle Questure e sulle
caratteristiche dell’uf-
ficio che è delegato a
tenere i contatti con la
Stampa e a fornire in-
formazioni. «Sempre
raccordandoci con la
Procura», ha detto il
dott. Peluso, «noi
della Polizia diamo
notizie alla Stampa
solo dopo averle ade-
guatamente filtrate e
valutate e quindi solo
sulla base di elementi
certi ed ormai agli
atti».
Atro relatore d’ecce-

zione è stato il colon-
nello Ugo Cantoni,
comandante provin-
ciale dei Carabinieri
di Catanzaro, il quale
ha invitato i giornali-
sti a tenere conto
sempre dell’alta inci-
denza che le notizie
da loro fornite hanno
sulle persone. «An-
cora oggi», ha detto
l’alto ufficiale dell’Ar-
ma, «per dare forza a
una notizia la gente
usa dire che l’ha letta
sul giornale o l’ha
sentita in televisione.
Questo significa che
una notizia falsa data
dai giornali o dalla te-
levisione acquista im-
mediatamente una
credibilità che non
meriterebbe e che
può però generare
danni seri alle perso-
ne. Per cui, vi invito
a riflettere su que-
sto», ha concluso il
colonnello Cantoni.
Il Presidente dell’Or-
dine dei Giornalisti,
dott. Giuseppe Solu-
ri, infine, nel ringrazia-
re tutti i relatori per il
loro prezioso e pre-
gnante intervento, ha
ricordato la necessità
e l’obbligo per i gior-
nalisti di rispettare il
codice deontologico,
«sia quello fissato
dalle norme che quel-
lo rappresentato dal-
la propria coscienza,
dalla propria cultura e
dalla propria maturità
professionale».

«I l codice deon-
tologico dei
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